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FINANZA

Banca Etica, un anno di successi
FRANCO BRIZZO

B anca Etica ha concesso finanziamenti a tasso agevolato (dal 4,90% al 6,25%)
nei suoi primi 12 mesi di vita per un totale di oltre 42 miliardi, e ha raccolto 82
miliardi.«Èunbel risultato - afferma ilpresidenteFabioSalviato -di cuia ragio-

ne sonosoddisfatti tutti coloro chehannocredutonelprogettosindagli inizi.Maanco-
rapiùsoddisfattesonoleoltre100realtàchegrazieaBancaEticahannopotutobenefi-
ciarediun finanziamento, riuscendoasviluppare i loroprogettidialtovaloresociale».
Per statuto,BancaEticapuòconcederefinanziamentisoloastrutturecheoperinonella
cooperazionesociale,ambiente,cooperazioneinternazionale,culturaesocietàcivile.

La Gs passa ai francesi di Carrefour
Benetton e Del Vecchio vendono tutta la grande distribuzione

LA BORSA
MIB-R 33.777+0,899

MIBTEL 34.819+1,056

MIB30 51.093+1,336

LE VALUTE
DOLLARO USA 0,964
-0,001 0,965

LIRA STERLINA 0,611
0,000 0,611

FRANCO SVIZZERO 1,607
+0,001 1,606

YEN GIAPPONESE 103,470
-0,700 104,170

CORONA DANESE 7,447
-0,001 7,448

CORONA SVEDESE 8,442
-0,028 8,470

DRACMA GRECA 333,650
0,000 333,650

CORONA NORVEGESE 8,076
-0,008 8,084

CORONA CECA 35,537
-0,083 35,620

TALLERO SLOVENO 202,424
+0,007 202,417

FIORINO UNGHERESE 256,570
+0,020 256,550

SZLOTY POLACCO 3,962
-0,022 3,984

CORONA ESTONE 15,646
0,000 15,646

LIRA CIPRIOTA 0,575
0,000 0,575

DOLLARO CANADESE 1,397
-0,008 1,405

DOLL. NEOZELANDESE 1,979
+0,001 1,978

DOLLARO AUSTRALIANO 1,596
+0,005 1,591

RAND SUDAFRICANO 6,239
-0,020 6,259

I cambi sono espressi in euro.
1 euro= Lire 1.936,27

ROMA Gs, la società ex Sme che
erastataacquisitanel‘94dallacor-
data Benetton-Leonardo Del Vec-
chio, è passata sotto il controllo
del gigante della grande distribu-
zioned’oltralpe,Carrefour, ilqua-
le nei mesi scorsi si è fuso con l’al-
tro gruppo francese del settore,
Promodes. A sorpresa Benetton e
Del Vecchio escono completa-
mente dalla Gs che diventa così
francese anche se la struttura del
management resterà italiana.
Non ci sonoindicazioni sulvalore
dell’operazione, ma nei giorni
scorsi indiscrezioni avevano par-
lato di 5.000 miliardi. Il passaggio
del controllo di Gs alla società
transalpinaerastatoanticipatoal-
la fine di agosto dal presidente di
Promodes, Louis Halley, che ave-
vapreannunciatol’intenzionedel
gruppo di esercitare l’opzione che
lo avrebbe portatodal36%al51%
del capitale dell’azienda italiana.
Promodes nel ‘98 aveva infatti
conferito aGs il totaledell’attività
italiana, acquisendo al tempo
stesso appunto una partecipazio-
ne del 36%. La decisione comuni-
cata ieri vedesalire i francesi adol-
tre il 96% del capitale di Gs, una

soglia quindi ben superiore a quel
51% che era stato indicato a suo
tempo. Carrefour illustrerà l’ope-
razione e le sue strategie in Italia
oggi in una conferenza stampa a
Milano, con l’amministratore de-
legato della Gs Livio Buttignol. La
fusione fra Carrefour e la stessa
Promodes aveva fatto confluire in
Gs anche gli esercizi che facevano
capoaCarrefour, inparticolaresei
ipermercati. Fino ad oggi, Benet-
ton e Del Vecchio tramite la socie-
tà Schemaventuno possedevano
pariteticamente il 64% del capita-
le di uno dei maggiori gruppiope-
ranti in Italia nel settore della di-
stribuzione alimentare. Gs può
contare infatti su oltre 700 super-
mercati, su21ipermercatiesuuna
superficie totaledivenditadicirca
600mila metri quadrati. Il fattura-
to ‘98 è stato pari a circa 8mila mi-
liardi di lire, contro i 5.380 miliar-
di del precedente esercizio, pro-
prio come conseguenza fra l’altro
dell’intesa raggiunta con Promo-
des. Sempre nel ‘98 Gs era tornata
all’utile, per 27,6 miliardi di lire,
contro una perdita di circa 86 mi-
liardi riferita al precedente eserci-
zio 1997. La storia di Gs è stretta-

mente legata a quella della Sme,
l’ex azienda pubblica dell’Iri, che
comprendeva in particolare an-
che Autogrill. Nel ‘94, l’assemblea
dell’Iri chiuse una volta per tutte
quest’esperienza, con la cessione
alla cordata composta da Benet-
ton e Del Vecchio della parte resi-
duale della stessa Sme, di cui in
precedenza erano stati venduti al-
tri settori. InunanotailgruppoGs
ha precisato che i dati di bilancio
riferiti a tutto l’esercizio 1999 in-
dicano un giro d’affari di 8.489
miliardi di lire, con un risultato
operativo netto in crescita del
23,4%.

Con l’operazione Gs-Carrefour
ilmercatoitalianodellagrandedi-
stribuzione diventa ancora più

francese. Da
tempo sono in
atto accordi fra
imprese italia-
neequelled’ol-
tralpe,anchese
un’operazione
di queste pro-
porzioni è sen-
za precedenti.
L’intesa rag-
giunta qualche
anno fa fra Ifil
ed Auchan nel
caso della Rinascente per la costi-
tuzione di una joint-venture in-
fatti vede tuttora Ifil detenere il
51%, anche se soprattutto negli
ultimi tempi sono circolate voci,
peraltro non confermate, di un

possibileribaltamentodeirappor-
ti di forza a favore di Auchan. Un
altro esempio, recentissimo, della
progressiva infiltrazione dei fran-
cesi sul mercato italiano riguarda
l’accordo sottoscritto daCoincon
le grandi librerie multinazionali
d’oltralpe Fnac, che fa capo al
gruppo Pinault-Printemps-Re-
doute. La Coin ha acquisito a suo
tempo la parte non alimentare
della Standa; in base all’intesa è
previsto fra l’altro che entro il
2001 siano riconvertiti in Fnac 6
negozi ex Standa, mentre altri 3
verranno aperti entro il 2003. Pia-
nopiano i francesi stannoentran-
do quindi nel mercato italiano.
Qualche anno fa, peraltro, quan-
do ancora il passaggio di Gs a Car-

refour sembrava un miraggio,
l’amministratore delegato di Gs,
Livio Buttignol, aveva sottolinea-
to che «i francesi sono i più bravi
inquestocampo»,machenonesi-
ste il pericolo di una colonizzazio-
ne. Tornando alla situazione ita-
liana, va rilevato che il gigantenel
settore della distribuzione ali-
mentare è il movimento coopera-
tivo, con Coop e Conad, che con-
tano rispettivamente su un giro
d’affari di circa 16mila e 11mila
miliardi. Nel caso di questi due
gruppi nei mesi scorsi si era parla-
todiunamaxi-alleanzacheavreb-
be portato ad un’unica struttura,
masuccessivamentesieraprecisa-
to che l’intesa avrebbe riguardato
sologliacquistienonlavendita.

IN PRIMO PIANO

Poste, accordo in vista per l’e-commerce
■ Nuovealleanzenellalogisticaeil lanciodiunserviziointegratoperl’e-

commercerivoltoalleaziendecaratterizzerannoiprossimimesidiattività
dell’EntePoste.Lohaconfermatol’amministratoredelegatodellasocietà,
CorradoPassera.«Entropochimesi,peressereprudente-haprecisato
Passera-conunpartnerimportantelanceremounserviziointegratoper
l’e-commercechedalricevimentodell’ordinedapartedelleaziendesioc-
cuperàditutto,compresalagestionedelmagazzino,lafatturazione,l’in-
cassoeil feedbackinformativo.QuelladiPosteItaliane,precisaPassera,sa-
rà«unaoffertaintegrata»perleaziendechevoglionoentrareinquestobu-
sinessecomprenderàancheunaccordoconunimportanteoperatoredel
settore.«LaSda-hasottolineatoPassera-haun’offertadi logisticaintegra-
taperleaziende,econPoste.comstiamointegrandolasuaattivitàconi
servizibancoposta,ecredocheentropocotempociorganizzeremo.Ci
sonovaritavoliditrattative-haaggiunto-el’obiettivorestailprimoseme-
stredell’anno».Passerahaquindisottolineatocome«neiprossimimesi
unaseriedialleanzenellalogisticaalivelloeuropeoeinternazionale»com-
pleterannoilriposizionamentodell’Entesulmercato.Dopoaverricordato
inuoviservizidicontocorrenteedipostaelettronica, l’amministratoreha
ricordatochel’Enteproseguenelsuoammodernamentoeche«primao
poiciquoteremo»,sottolineandoinoltrecome«lae-mailnondistruggerà
ilserviziodipostatradizionaleperilqualeesistonoancoraopportunitàdi
business».Passerahainfineassicuratocheilbilancio‘99dell’EntePoste,
chesaràesaminatodallaprossimariunionedelconsigliodiamministrazio-
ne,«c’èunfortemiglioramentodeirisultati»,anchese«lastradaperilpa-
reggioèancoralunga».Etuttaviasecondol’amministratoreirisultatidel
’99sono«unsegnaleforte»versoilconseguimentodiquestoobiettivo.

■ L’ACCORDO
IN CIFRE
L’operazione è
da 5000 miliardi
e interessa
una rete di 700
supermercati e
21 ipermercati

FERROVIE

Verona-Brennero
inaugurata
la galleria Fleres

Caso Malpensa, l’Alitalia restituirà
200 miliardi all’«alleata» Klm?

L’Aci: in città bus lenti e sovraffollati
Un solo mezzo ogni 1.185 abitanti

■ Ferrovie, inaugurataieri lanuova
galleriaFleres,sulla lineaVerona
Brennero.Lungaoltre7.300me-
tri, lagalleriarappresentaunadelle
operepiùimpegnativenell’ambi-
todei lavoridipotenziamentodel-
laVerona-Brennero,decisodaigo-
verniitaliano,austriacoetedeschi
perpotenziareicollegamentitra
l’ItaliaeiPaesidelNord-esteuro-
peoepercostituireunavalidaal-
ternativaagli itineraristradali,or-
maisaturi. Inpropositosivaluta
cheil trafficosustradasaràallegge-
ritodicirca3milaTir.Atenerlaa
battesimosonostati ieri l’ammini-
stratoredelegatodelleFs,Giancar-
loCimoli, ilpresidenteClaudioDe-
mattèeilministroPierluigiBersani.
I lavorisonocostaticirca300mi-
liardi.L’obiettivo,unavoltatermi-
natol’ammodernamentotecno-
logico,èdiportarelapotenzialità
dellaVerona-Brennerodagliattua-
li140a220trenialgiornonel
2003.

ROMA I legali delle compagnie
estere studieranno oggi il testo
deldecretoBersaniperlariparti-
zione del traffico tra Linate e
Malpensa, e si riservano di fare
conoscere la loro posizione solo
nei prossimi giorni. Lo ha affer-
mato il portavoce delle otto
compagnie aeree che ieri sera
hanno avuto un incontro almi-
nistero dei Trasporti. Le compa-
gnie (Lufthansa, Air France, Bri-
tish Airways, Iberia, Olimpic
Airways,Sabena,SaseTap)han-
no espresso la loro posizione al
sottosegretario Luca Danese e,
dopo la consegna di alcuni do-
cumenti, si sono riservati di
esprimere a breve una valuta-
zione. Intanto, a Palazzo Chigi,
siètenutaunariunionetraMas-
simo D’Alema ed i vertici di Ali-
talia ed Iri per fare il punto sulle
prospettive della compagnia di
bandieradopoildecretosuMal-
pensa.Alla riunionehannopar-

tecipato il presidente dell’Iri
Gnudi e l’amministratore dele-
gato dell’Alitalia, Cempella. Per
il governo, oltre al presidente
del Consiglio, erano presenti
anche i ministri Amato e Letta
ed il sottosegretario alla presi-
denza del Consiglio Micheli. Al
termine dell’incontro nessun
commento è arrivato dall’Alita-
lia. L’amministratore delegato
della compagnia, Domenico
Cempella, avrebbe illustrato al
presidente del consiglio le diffi-
coltà della società per il manca-
to avvio di Malpensa secondo i
termini previsti daldecretoBur-
lando e alla luce del provvedi-
mento firmato dal ministro
Pierluigi Bersani, venerdì scor-
so. Al centro dell’incontro an-
che la privatizzazione della
compagnia e la necessità di ri-
scrivere il piano di sviluppo, fa-
cendo leva sulle mutate condi-
zioni per la gestione del traffico

tra Linate e Malpensa. L’Alita-
lia, infatti, secondo la nuova ri-
partizione, dovrà decidere nuo-
vi piani operativi e cercare di fa-
reconcorrenzaallealtrecompa-
gnie che rimarranno su Linate.
Mailmancato avvio di Malpen-
sa pesa anche sull’alleanza con
la Klm e al governo è stata quin-
diesposta l’ipotesipiùnegativa,
con il possibile ritiro della com-
pagnia olandese, del resto più
volte minacciato. Senza il nuo-
vo hub milanese, o meglio sen-
za i termini del decreto Burlan-
do, l’Alitalia ha visto svanire al
momento 60 miliardi di lire al
mese, e dovrà restituirne 200 al-
la Klm. Sulla base di queste cifre
che Alitalia sta riscrivendo un
nuovo piano: tagli ai costi di ge-
stione, a spese di rappresentan-
za e sponsorizzazioni. È stato di
allarme (anche se per ora non è
previsto alcun intervento) ri-
guardoalpersonaleeallerotte.

ROMA Le domeniche a piedi
vanno forte, i cittadini aderisco-
no entusiasticamente e in mas-
sa lasciano l’auto in garage. Sa-
rebbero disposti a farlo anche
nel resto della settimana? Chis-
sà. Certo è che sugli autobus ita-
liani si sta un po’ strettini, e
stando alle medie bus/numero
di abitanti per città sarebbero
dolori se si dovessero prendere i
torpedoni come unica alternati-
va all’auto privata. I bus sareb-
bero infatti impraticabili e su-
per affollati con, in media, un
mezzo ogni 1.185 abitanti.

Il record nero spetta a Forlì,
dove il rapporto è più del dop-
pio e pari ad un autobus ogni
2.687 persone.

E, come se il sovraffollamen-
to non bastasse, ci si mette pra-
ticamente ovunque una veloci-
tà da lumaca: la media è di 15,6
Km/h di media, con punte mi-
nime al di sotto di 12 chilome-

tri a Napoli.
A controllare disponibilità ed

efficienza dei mezzi pubblici
italiani è l’Osservatorio sulla
mobilità, un’indagine dell’Aci
arrivata alla quinta edizione,
che prende in considerazione
17 città.

Il record positivo - per quanto
riguarda il numero di autobus -
va a Milano, dove ne circola
uno ogni 431 abitanti. Al secon-
do posto Cagliari (uno ogni
684), seguita da Torino, con
uno ogni 700. In fondo alla
classifica Forlì (uno ogni 2.687)
preceduta da Reggio Calabria
(uno ogni 2.120). Roma si piaz-
za all’undicesimo posto con un
bus ogni 1.089 abitanti.

Situazione capovolta quando
di parla di velocità media. A
Forlì gli autobus più rapidi, ca-
paci di sfondare il muro dei 20
chilometri all’ora, per la preci-
sione 20,67. Battono di misura

quelli di Matera (20), seguiti da
quelli di Perugia con 19,53.

Il record dei bus lumaca spet-
ta a Napoli con 11,98 km/h,
preceduta da Palermo con 12,-
86, Milano con 13 e Roma, con
14.

A rallentare la corsa dei bus è
anche la crescita del traffico pri-
vato: in circolazione nel 1993
c’erano 5 milioni e 773 mila au-
to, nel 1998 si è arrivati a 6 mi-
lioni e 100 mila. Non a caso - ri-
leva lo studio - il numero degli
italiani che prende i mezzi pub-
blici è in continua diminuzio-
ne.

Si usa sempre di più l’auto-
mobile e, del resto, anche se si
volesse usare la bicicletta non si
avrebbe vita facile: cattive noti-
zie anche su questo fronte, solo
8 delle 17 città monitorate, in-
fatti, ha piste ciclabili. La lun-
ghezza totale è di 174 chilome-
tri.


